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\L imminenti' la discussione nel Parlamento 
didie varie concessioni di ferrovie proposte concessioni 
dal Ministero — discussione aspettata con viva 
impazienza da tutte le parti d* Italia, perchè 
tutto ne attendono la decisione d\ima o .più 
linee, tutte sentono slringente il Insogno d'a­
vere queste linee al piìi presto possibile, tutte 
vorrebbero averle culla minima somma di sa­
grine! e colla massima quantità di benolìd. 

In queste impazienti, e aiustiiicate asnettati­
■̂ e, le eojtcessioni preHminarmente coneliiuse 
dal Minisiero forniscono argomento a reclami 
infiniti, quale sulla natura del contratto, quale 
sulla dire/ione delle linee, quale sul sistema 
della concessione, e inJiitiiì poi sui patti delle 
vario concessioni slesse. ■ 

Da questi dibattimenti alcune buone verità 
vengono spesso in chiaro, altre invece pur 
froppo vanno a perdersi sotto un mucchio di 
speciosi sofismi, che moltissime volle trovano 
più facile accoglienza che non le verità — 
Nelle circostanze poi di questioni che si le­
dano a molti interessi e che'peveiò si dibat­
tono vivamente, interviene sovente che la pas­
sione e la declamazione prendano il posto 
delle ragioni e della discussione — e sotto il 
velo della passione sovente si nascondono Na­
si! intrighi, interessi aflatlo individuali. 

■R quando si comincia a declamare, e per 
soffocare una questione in una fraseologia d'oc­
casione si fa velo alla ragione con un falso 
e passionato sentimentalismo, allora, i para­
dossi più sono smisurati e più fanno colpo — 

nelle grandi 

prineipii fossero .'erronei , ma perchè furono 
spostali e ne venne fatta una erronea applica­
zione. 

E un principio giustissimo, è una verità evi­
< lente che se V Italia potesse fare tutte le sue 
imprese ua/Jonali con capitali nazionali, ne ri­
trarrebbe vantaggi immensi, — È un " assioma 
politico che P Italia risorta a indipendenza deve 
fare sforzi coraggiosi 'per emanciparsi anche 
economicamente dagli stranieri. 

Noi abbiamo sostenuto questi prineipii, U 
sosteniamo e li propugneremo sempre con luti a 
la forza che ci possa dare e il convincimento 
d' una gran verità e uaardonte pftfcrìofistnó/ 

fa re N f i r l 4 » 

* * * 

Ma più ancora che gli interessi, r 
>< V 

questioni vengono spesso in Cohlliflo i priuci­
pii, e qui la lotta è più viva, perchè ogni prin­
cipio preso isolatamente si l'onda sempre su 
una verità, ed anzi talora non è esso medesi­
mo che un assioma. 

Però dinanzi alle questioni soUevate dai con­
(ratti ferroviarii che vanno ad. essere discussi, 
per quanto noi abbiamo seguite von \i\a at­
lenzione le discussioni ora passionate ed ora 
giudiziose, sostenute da periodici politici e scien­
lifici, non abbiamo però ancora vodulo alcuno 
i 

lener conto di grandi osservazioni e di l'atti 
che hanno un gravissimo significato massime 
nel momento alìatto eccezionale in cui si trova 
la patria nostra. I grandi prineipii sono senza 
dubbio quasi ■­sempre­■luminose verità—­­ma se 
h pendiamo, ad uno ad uno e se autepuniamo 
tn* principio minore ad uno maggiore, si com­
mettono gravissimi errori; e ciò ■non perchè i 

Ma­non "abbiamo però inteso nessuno 
anche un altro riflesso, dipendente dalle con­
dizioni eccezionali in cui P Italia si trova. 

Necessità d'ogni maniera impongono all'Ita­
lia dì crearsi un colossale armamento — di 
completare nel più breve termine un sistema 
ferroviario che l'accia nelP edili/io., nazionale 
italiano P uffizio che fanno {e robuste chiavi 
di ferro a sostenere una volta—di sviluppare 
i suoi commerci , e quindi di rifare od am­
pliare i porli, di completare la rete degli stra­
dali carrozzabili^ di riformare le interne con­
dizioni delle grandi .città , di portare dappér 
tulio una nuova vita, una nuova attività. 

E egli possibile che i capitali nazionali ba­
stino a tutto, e dappertutto '! Le sole conces­
sioni ferroviarie, che attendono in questo mo­
mento l'approvazione parlamentare, in cifra 
tonda toccano alla somma giganlesca di due 
miliardi, senza contare quelle die già furono 
sanzionate e quelle che faranno capolino al Par­
lamento nelle seguenti sessioni legislative. 

Ma oltre le strade ferrate si domandano 500 
milioni effetthi di prestito pel governo e poi 
vi sono progetti di porli e altre opere pubbli­
che per qualche altro eentmajo di miìioui. 

Ma non è qui tutto ancora. In ogni provin­
cia, in ogni città il risorgimento nazionale ha 
portato una nuova attività , ha sviluppalo un 
impaziente brama di riforme edilizie , sanita­
rie, scolastiche: in ogni città, in ogni borgata 
si vogliono racconciale le strade, riformali sii 
edilizi pubblici , si chiedono istantemente o­
pere e istituzioni dispendiose per dare impulso 
al commercio, per risollevare col lavoro te 
classi popolari, per imprimere un nuovo slancio 
alla speculazione iuduslrjaìe, per riaprire lo 
sorgenti della prosperità pubblica e privala. 

Altri Siati, senza dubbio, si sono trovati nel 
caso di dovere tentare animosamente sforzi 
eronlei .per creare nuove basi alla loro prospe^ 
•ril.à. La Francia, per esempio, all' uscire d'una 
j­ivoluzione che àve\a lutti spostali i cardini 
dell'odilìrin sociale, dovelle rifare da capo all­

eile le fondamenta della sua econoiùia fman.­ ' 
ziaria, della ricchezza pubblica.e privata. Ne­!­. . 
sona nazione però si è trovata, come P Italia a .' 
quesP ora, nella uècessilà di creare tutto di 
nuovo e con sì freilolosa solleoiludmo .il SUO 
edifìcio economico, politico e militare, per­
che nessuna nazione ebbe, a subire, e cosi 
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lumuunenfce, le tristi conseguenze della disnriio™ 
ne e di governi che tendevano a disseccare Jo 
fonti tutte delta pubblica e privata prosperità. 

È egli però possibile che i capitali nazionali 
bastino a tutto e dappertutto?­—! capitali si , 
accupiulano;­uoi Inngln rretiocli (irattività e di 
prosperità materiale. ­Ma­in Italia, pur troppo nel» 
P ultimo (reniennio in ]uo™o di acenmularsi , 
come in Prancia o in InginUerra, [ capitali 
si vennero scemando e per P inlluenza di gov 
verni che paralizzavano il commercio e P indu­
stria e per il concorso di gravi calamità politi» 
che e­atmosferiche. 

Eppure si vorrebbe , e per un giustissimo 
che lutto­si facesse coi capitali ira­;' 

dovunque ci ha un1 opera pubblica­
a compiere, si domanda che vi si impieghino 
i denari e le forze del paese. ., 

Ma supponiamo che le ferrovie si facessero ; 
tutti eoi capitali nazionali: sarebbe questa per 
Pllalia net momento attuale una buona specu­
lazione?— Ecco una domanda che nei non 
abbiamo ancora udito l'arsi da coloro che trat­
tarono le molteplici questioni relative alle con­
cessioni ferroviarie. 

Le imprese ferroviarie, che occorrono all'I­ ' 
talia e che tanto per ragioni politiche e stra­
tegiche, (pianto pei bisogni del commercio e 
dell'industria si vogliono compiute" nel più 
breve termine possibile richiedono P immobi­
lizzazione di una gran massa di milioni.— 
Ammesso per ipotesi die questo .enorme cu­
mulo di valori si trovi disponibile in Italia.,' 
malgrado le gravose imposte, la stagnazione 

pvtnnpio, 
zionali e 

dei commerci, e i disastri che hanno colpito 
due dei prodotta più considerevoli—le sete e. 
i "vini — sarebbe previdenza, sarebbe sano con­
siglio P investire nelle ferrovie tutto il nostro 
capitale disponibile, senza arrecar dissesto al­. 
P economia del paese ? 

L' llalia non ha soltanto a costruire le tèi­
H ■ 

rovie. Àu/i se le ferrovie debbono arrecare 
davvero i benelìcl che è lecito ripromelterseue, 
bisogna, che P agricoltura e P industria mani­
fatturiera l'addoppino i loro sforzi, bisogna fon­
dare quelle induslrie il cui sviluppo finora ci 
fu conleso dalle avverse condizioni politiche ' 
e tinauziarie, bisogna dare incremeuto alia 
marina mercanlile e metterla in gratk» di so­
stenere vantaggiosamente una tfoneorrénaacpU 
le marine inglese, francese ed americana sulle 
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delle ferrovie verranno a far capo precipuo­
merito ai porti ■mprrilionaÌL Abbiamo paludi # 
asciugare, per mettere u secco terpèni'di^pM 
«Ugiosa fecondità— abbiamo numire 
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­^ r :J^' ̂ r­;^^CiT= ì : ­* ̂ ^ v i ­ ^ M ^ . ­ J > > ^ , 
^ U > ^ T - ^ i . * ^ ^ à H ^ i M L ^ # ■ ^ ■ ^ ■ ■ * ^ I J ^ 

* x , ^ . ^ f 

vafitft'rtiV (Vitforenic por nlionanom di vctuVtia UK Corabhlto il pogTàmma dui gabinetto 
serUta , la rmàiisi fissata .al duca di Taormina , 

» 
e dis­

f̂ . di. voler continuare il conte, di Cavour. 
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incora 
intatte da scadrò — abbiamo e^teàt WVif.orii'Ptìa ttf?M)55[ 

|a,r Mi Si­'jtòCL:dalvgov| 
ubertosi 

ailatlo incoH|^4 ablftómo la Sar^ 
cilia che inlSll|i Itftlipf l'urono i v | 

to' 
tecvitovii àQmmwòpjtyikA ora giaccio ftì: lun 

scurati o. scarshlnrfffe fenòmlati. Se (t?1 

tutto il capitale disponìbile si consacrasse alle 
ferrovie, che no avverrebbe? L' agricoltura, 
P industria, ii commercio, la marina sentireb­
bero venir loro meno lo forze. Anzi noi a­
mnnno fatto come quegli che comperata una 
vasta ed incolla landa per bonificarla, met­
tesse tutto il suo capitale net costruire una 
strada per arrivare "alla landa — fondandosi 
sulla .necessità di ùria'via per poter intrapren­
dere Ini iVòìulìcazione — o non avanzasse più 
nulla per lo operazioni, poi concimi, ­e pelle 
scorte necessarie a correggere quel suolo e a 
trasformarlo in una campagna fruttìfera. 

iti questioni di loro natura­affatto­ positive 
bisogna guardarsi dallo esagerare i prineipii, 
dal trasformare i desidcrii in pregiudizio , dal 
sagrifjcare alla teoria i fatti. — In" questi, Pin­
teresse e T incognita che si deve decifrare; ma 
P interesse non è mai una semplice astrazione, 
non è una teoria : ò il risultato d'una­savia 
cornbinazione dei prineipii coi fatti concreti 
studiati nella loro vera e reale espressione. 

l'ARLAMENTO 'ITlU­MSd 
"'CAMERA DEI DEPUTATI 
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Seduta del SS ­amino.­
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Scipita.la discussioiio sul prestito, 
GfÌBpivcombatte ìe; inesattezze del bilaiirio p^r 

quella parte­che riguarda hr Siciìia. 
;Ho;'!el,to, oi dice, gii incomposti gruppi cu CK 

(Ve.­clte: ci .'furono sottomesse , onde ottenére da. 
'noi P ndesmne del prestito dei 500 ■milioni. Da 
quesi^'oifre pnrrobbe che la Sicilia­tee venula 
al f'Cgnocon.un gran disavariKo.­

Infatti esso .'fu..dichiarato ascéhrlore alln sommo. 
■ ■ .■ r ^ 

fli 89$73;000 alP ineirea'/'e si volle riconoscerlo 
in parie dalla''snpprmiQivtTdi redditi t in parte 
dall'aumento­ di' spese. Vediamo ­'so il niaìe ■ sin cosi 

grande­' come, io si vuole e dai olii veramènic esso 
sia"'dipèsò'.':/:;'"" '■, 

L'a­soppréssione degli introiti: ammonterebbe a 
L. 20,550,666, 

t,rorà1óre dice che ad onfa delle soppressioni 
di òdiòni bafelìi fatte da Garibaldi", il governo 
dittàtòfiate : trdvft mezzo di stabilire P equilibrio 
fra le.entrato e.le spese. 

Morcìini; ;cbo venne dopo Garibaldi. cDaprctis, 
lasciò nolió; casse oltre 4,000,000 in ispccio e un 
.mitròne'tU.Temlita'.iuivlicnata,.'"' 

Dâ qiicBip rapido cenno emerite r.iie por noi 
che elfbiMoVpnrte al governo di Sicilia tVvivissi­
j.no irde^dcriòiebo si studino o ni giudichino gli 
atti nòstri :in<!lip: «> r^slo dm si.dovessero coìidnn­
.iiaro '{Wràw)':. : ' , 

il^provcntivo di. rendita per la. Sicilia stabìlilG 
in bilnheio dal governo del re somma a 24,792,580. 
tìcve; credersi "tuttavia clic in questa cifra non 
hiemv compresi tutti i capi di rendita. Ed infatti 
"non vedo accenna io fra essi le rendite dei boni 

mm u bilaa^p^.ath^; ■■ :% ■'■:\^.­:\ 
; libratore |Issa Uà esaminate il "­'■bi'lmwJójV­pns­

^ko diSiòiliÈc \% trova sptóe sovérclpirtónto 
miparianu, sposo ­ragmfiWicatc e spese inulni. 

Soverchi sono .gli asscgoatricnii prcvcniWrdi pei 
segretari di luogotenenza, per dicasteri di guerra^ 
e marina, per la consulta (of/olj/a), iprr'i àovo.r­
nntori, intendenti, consiglieri, ecc. 

Finito il lungo cionco dogli appuntì ni ■bilancio 
passivo, mettendo a ■confronto, le mitrato o le spe­
so per la Sicilia, l'oratore conchiudo' afiarmanrlo 
che vutov'essovc­nn avanzo attivo di L.4f,353,'l 

Avendo riscontrato lauta incsaUma.in­una par­
te del bilajicio, l'oratore devo credere chn altre 
non meno gravi' ­ve no siano in tutti i rami dol­
Pnmniinistrazionc, e ( quindi egli non può aver fi­
ducia nel governo, ft per ciò" clic non 'voterà "il 
prestito. 

Cordova (ministro d1 agricoltura o commercio') 
si incarica di rispondere nlP onovovp.ìo prcOpinant 
massimnmfintò.­pòr lo speciali circosta.nzo Vii' Tutto 
che sono a sua' jiotizia . relativamente alle (manze. 
di Sicilia. 

Il mi ni star a ha , die'egli, dovuto ricceilaro la 
situazione l'atta in Sicilia dai decreti dittatoriali, 
noi comporre.In speecìno imaiv/inrio. 
,11 governo ha P intonzipnò dì far molto dello 
economie "•consigliato dal sipor Grispi, ma non 
poteva prescindere dalla validitó dolio disposizioni 
del Dittatore:*^. ^ / . 

■ .■ 

iova distingue P ammtinstra^ione dfìl.jlitlq­
toreGnrihaldiin Sicilia in. tre diverse epoche. La 

j prima de! governo personale' di Garibaldi ; .la se­
' ronda delia prima prorìifiatiìrav De­Pretis,; la terza 
della seconda ■ proiìittaliira, Mordini. 

Sino aì 27 maggio procederono re^olarmcnto 
tulli i servici dòli'amministrazione borbonica. A 

' i * ^ i 

quest'epoca incominciarono .'.le. innovazioni. 

Risalire al conte AH 
atti vostri. 

ffWM k 

pnl&lii responsi­
^i~m**­t 
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una potenza rivétìSioitttSia1, essa ieee 
M*ihmV altro dei 

\ tinto 
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trionfigli principio di n a z i i m t à ^ r nttr 
sùlTfarj|nJi=ainivcrsalo ed; b^ilittciattì il in 
del 1M&™Gon ouc t̂òt̂ BuMOTcc­.pòssianH del tjB$51

?™Gon. quoMytìì®t»ec; possiamo noi 
trovar simpalio ? ■—• Potremo contare sulìa Fran­
ci,;.!, ma ossaJia.la sua,politica^c i suoi, interessi 
ovpotrcmm.o, vimdner scili] ­­ ;iiì, queste condizioni" 
non possiamotesser contenti dclP opera del nostro 
governo. ~ Francia e Inghilterra ci hanno ncn­
nosciuti e sia bone. 

Ma salutare non b essere amici. Ogni governo 
ed il nostro si trovano di fronte a tro diftoronti 
classi di uomini. Gli uomini del "passato cbc.vnrmo 
vigilati o schiacciati; gli uomini presenti:n 'sono 
quelli della maggioranza; gli uòmini dclP avve­
nire., quelli,della libertà. A voi mancano lo sin)­
patio dei conservatori e quelle degli uomini della 
libertà. Vi restano quello della. ■ magofioran/a" clic 
si aftermò costituita dal conto di 'Gavonr '; ma Sa 
maggioranza non <; In forza. Non h vero che îa 
stata la maggioranza a l'are­P Italia. L'Italia si 

fatto da so. 
L' iniziativa non fu della maggioranza e ciò, è 

così vero che al momento­in cui■■scoppiò la guerra 
non aveva le che un roeschimssimo oseremo.; Pan­
ncssionc dell'Italia centrale non fu opera, vostra, 
ma del popolo; quella doli'Stalla meridionale l'u 
opera maravigliosa di' Garibaldi e del popolo. ­
In Italia vi sono due immenso forzo; la fedf. 
in Vittorio Kmamiolo, la fede nella eama d'itniìa; 
e son questo fedi, non l'opera della maggioranza, 
chn fanno cuore ai pairiotti. ;i; fi­; ... 

.L'anno scorso il Parlammuo , voioi.isiii ■ presti io 
di 150 milioni: — Cosa ha fatto ■■il governo di 

6 

questo monte d'oroY — Si ò compiuta, la bravo 

■■ L'oratore dù'una. lodo ampia e piena al signor 
Crispi por P abolizione udì dazio sui macino, bui­

impresa del te Marche, assediata Gaeta o­gettate 
alcuno bombe n Messina. 

E ciò intanto che tutta P impresa di Garibaldi 
costava appena A4 milioni,—Da'cosa­ deve ciò 
inferirsi? — Ve lo dirò io. (& oratore mìnnu 
molti capi M spefia che ■ figurano in bilancio e che 

] in onta lille gravi pecche deli attuale ararnini­
> strazione , V oratore voterà i'avarevaiinonte ii pr̂ .­

geilò'odioso,­che cadeva a carico totale del basso i a ma opinione rfavrehhero eterne tolti ) . 
popolo. \" "._. 

Aggiunga che P amministrazione di questo pi 
mo peviofio fu^abbastanza economica e meritò nutg­ stitp por amore a noma e 
giov somma di iodi che eli e.onsurc. ' ■« ̂  nostri sacrifìci hann 

Passando al periodo 

noma e a Vnnozio che da noi 

delta prima prodittatura, 
espone ne5 suoi doUaglt P operazione da..ossa", fótta 
del prestito, o molto ve la loda. Ma questo pre­
stito non fu­che "in minima parte realizzato, 'dal 
Deprelis, e venne quasi tutto incassato ■ dalia se­
conda prodiltathra. 

Ma in.questo terzo periodo l'operazione cangiò 
iotaìmonte Pindolo propria. 

Qui l'oratore mette in luco una quantità di'di* 
sposìzìoni rovinose, assurdo, fatto dal Mordìpi in 
argomento di finanze. 

1 T . î . 

Prova che P. attivo apparento nello specchietto. 
20 novembre 18.00; non è cho inenzognu ed. il­
lusione. 

Guìstiiìcnte una pei' una tutte io calog^rie e 
gli, ammonti allibrati nel bilancio passivo'dì Si­
cilia , P onorevole ministro concliinrlQ ■afibraando 
cho qualunque siono lo osservazioni.■oritiche fatto 
dal signor Crispi, resta che non ò esagerato.Ju 
alcuna pfìrto ii preventivo 'esibito dal governo o 
che all'opposto vario dello partilo nel medesimo 
riferito peccano di una soverchia moderazione. 

umo diritto.­»V avere cri 
spettano la (oro libertà. 
. La­.seduta;;$%vatnMiìle oro .12 hi. 

Il Mommento di Genova, che uelle notizie 
concernenti il gen, Garibaldi è in grado di es­
sere bene informata, reca in data del 2.9 al­
cuni particolari intorno al progetto, già da noi 
aceennato. di un tentativo contro la vita dei­
PHiustre generale. Ecco dunque quanto, leggia­
mo nel citato giornale; ­

ile voci coTso di un disegno contro la vita 
dot venerale Garibaldi non sono mPinvenrkme 

» 

d.emaniaìi, delle sedi vacanti o rV altri che tutta­
via ; fruita no"' una rendita, cospicua da inserirsi no) 

'"hitanc'io attivo» Pel pari devono anuotarsi in bi­l(Bmm)". 
lancio attivo i credittTd^ia Sicilia sopra la teso­J Peùntcetlì della (JaUlnu, Facciamo corno j ca­
renai di Napoli. ^ ■' valicri. Prima di battersi si salutano. Io voterò il 

Tali sono i crediti dipendmitì dai denaro invo­ prestito di 500 milioni. V'hanno dei momenti che 
lato/^pl.géiwal^ di pesine nazioni devono faro comò le Osi in di Lnth. 
che 1̂ riscuotOYflnOi in Bicìli?? , vn imporlo dori*­1 / ilnrrlà prdmfirtta.ì, 

e 

siccome parve dapprima. 
Abbiamo sott* ■òcchi molte lettere le quali ci 

omprovano V esistenza di una società miste­
riosa in una città di confine, nella quale con­
Vengono austriacanti•', estensi e clericali ? con 
larghi sussidii di denaro e un forte indirizzo 
reazionario. 

Da questa società furono inviati , in due 
giorni differenti, quattro emissarti n Gonora, 

j da dove si sarebbero imbarcati alla volta di 
Caprera,­ con lettere commendatizie pel gene­
vaie, di cui si conosce la facilità noi ricevere 
ogni specie di visitatovi", o la eroica trascu­
ran/a della propria persona. So lo ■nostro in­

i forma/ioni sono esatte , due di questi ago ri I i. 
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che 
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apparterrebbero ad un ordine religioso. Figu­
riamoci che religione ! 

Una confidenza fatta da affiliati di quella 
società ad altre persone che seppero inspirare 
iìducia a quei.tristi, giovò" a* scoprire la tra? 
nia? e Caprera fu posta in sulPavvertcnza. An­

ali' isola della Maddalena, come già è noto 
per un manifesto del sindaco Susini ? furono 
nvc/t gii opportuni provvedimenti. 

I timori delia nazione a riguardo del suo 
eroe debbono adunque esser di molto scemati. 
Ma vuoisi osservare che la reazione e tenace 
nei suoi propositi, e non ìsmotferà i tentativi 
perversi per il mal esito di una prima trama. 
S'invigili dunque nei luoghi ove si raccolgono 
i capi della reazione ; s'invigili al centro ed 
alla circonferenza. 

Noi rinnoviamo frattanto il nostro volo clic 
il generale abbandoni Caprera. 

Riassumiamo da. un carteggio da lì orna 
alla Na&iàno le seguenti notizie : .b , . 

Per ricordare al popolo di Roma clieAo spe­
cial tribunale dei sacri palazzi apost'oloci era 
\ivo e verde, e funzionava come confo anni 
addietro, monsignor lìorromeo pubblicò, una 
senlenza, che volle affissa per lutti, i canti" di 
Roma, contro certo ladro che, or fa un anno, 
rubò una borsa nella sagrestia di San Pietro, 
Quel tribunale, presieduto da monsignor Bor­
romeo, condannò il ladro a sette anni di sa­

^ ­ t J ^ T V ^ v ' ■** s ' ->* jùr*w* % **v»-
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regno iV Italia per 
sempre il prineipa­

w 
lera e venti bastonalo ! ! 

Il riconoscimento del regno cV Italia cuoco 
assai alla corte di Roma ; i con fessovi da gran 
tempo distribuiscono alle loro penitenti una 
stampa con ingiunzione di tenerne segreta la 
provenienza, fe uno­estratto del giornale V Ar­
monia intitolato: Cosa ha fatto Na­poleone Ili 
per salvare Pio .IX? Ora converrà lai* geme­
re nuovamente i torchi o aggiungere questa 
nuova iniquità a carico delP imperatore dei 
francesi. 

Ad onta di quanto si è detto per negare clic 
in Roma si cospira contro la vita di Napoleo­
ne, si può non pertanto affermare elicsi ten­
ROUO congreghe, a cui non sono estranei uo­

:— il .af'ioriu tedesco ■ di Franco forte ha da 
Vienna: 

«"IP riconoscimento del 
parte dèlia Frància forma 
le oggetto delle conversazioni. Si credo gene­
ralmente che la Russia non tarderà alla sua 
volte 'a ristabilire fra breve le sue relazioni 
diplomatiche, sotto una forma qualunque , col 
re Vittorio Emanuele. Nulla, di certo si cono­
sco ancora della Prussia, ma ò certo clic 
nella stessa Vienna vi sòn delle persone in­
iluenti, le quali credono che le potenze euro­
pee farebbero bene a non pib esitare nel ri­
conoscerò i fatti compiuti, poiché pensano che 
sia questo P unico mem>.per lottare coiv l'in­
fluenza della Francia in Italia; 

a Assicurasi che P Inghilterra si agiti molto 
a Rerlino per indurre la Prussia a riconosce­
re il regno d'Italia, e che non sia improbabile 
che la Prussia acceda ben prosto a questa 
politica. 

— La fìallìer ci dà una interessante rela­
zione di una conversazione tra Francesco Giu­
seppe, il signor di Schmerling ed ij barone Vay: 

« L'imperatore, costernatissimo per la gra­
vezza dello stato deìP imperatrice e per lo dif­
ficoltà insormontabili che presenta la situazio­
ne dell'Ungheria , conferì il 20 col signor di 
Schmerling. Questi Io scongiurò di non sacri­
ficare P unità dell' impero e di non eccedere 
la somma delle concessioni accordate agli Un­
gheresi. Poco" dopo sopraggiunsc il sig. di Vay. 
« Ecco, disse il monarca, ecco le concessioni 
clic accorderò. all'Ungheria » e gli presentò 
una specie di compromesso, compitato dal sig, 
di Schmerliug. 

« Vay die già ne a­vea cognizione, lo lesse 
superficialmente. « Ebbene chiese S. M. , ne 
sarà contenta l'Ungheria? » « No, sire! rispo­
se il eancellievc essa domanda P insieme delle 
concessioni stipulato nei progetto •d'indirizzo 
Deak ; e prima che non siano adempiuti quei 
voti, essa non potrebbe, entrare in verun ac­
comodamento. » L5 Imperatore iii preda alla 

K la &"*"• v.zz, di Colonia soggiunge : ■ ■ . > ■'■ 
'« Infatti anche per P Austria sarebbe utile 

assai'so le altre Potenze , precedendo coli'tv 
sempio, io spianassero la via a far buon viso 
ai cambiamenti avvenuti in Italia. Con ciò. le 
diverrebbe più agevole di vincere la diffidenza 
noli' interno , e di riacquistare in Europa le 
sue alleanze naturali ». 

— Lettere da Pestìi recano che it 22 ad 
onta del pih assoluto divieto del governo si 
son celebrate sontuose esequie a Cavour nella 
chiesa dei Francescani. —Ogni ordine di po­
polo accorse , molti membri delle due Came­
re, molta gioventù fiera'dolio imminenti bat­
taglie stava schierata in grande uniformo na­
zionale colla spada nuda in mano.—­lil sacer­
dote deputato Paolo Ravnbor celebrò­

Dopo la cerimonia i giovani intonarono cani; 
patriottici a cui rispondea il popolo, lì cata­
falco era ornato di bandiere coi colori italiani 

i 

e ungheresi. 
La somma che fosse avanzata oltre le spese 

del funerale sarà inviata a Torino per'servire 
ai monumento da erigersi.al gran ministro. I# 
rivoluzione non più passiva, non più coli' ar­
mi vantate da Mirabeau, ma sanguinosa, vkv 

per iscoppiare. . lenta h 

RE CENT ISSI m 

j d 

a saie 

o n r? maggiore irritazione, rispose; «.siimene, ve­

Siamo autorizzati, dico P Opinione9 
la nutizia data ih alcuni giornali che IP ministro 
dolio finanze abbia (fui proso dogP impegmi­pel 
prossimo impresfcifo. "... ì, 

­ • Leggiamo nello uUime notizie dell'' impera .; 
Alfa conferenza franco­italiana" che>si",terrà­­u 

"Vichv in. "presenza dell' fmpóratore ìntrverrnmvi 
v, 1 ■ 

mini vestiti in paonazzo. In una di esse mi 
tale, alla presenza di molte persone, sfidò a 
scommettere scudi cento contro la posta di 
mille che P ora della morte di Napoleone' sta 
per suonare­

11 debito dello stato si va elevando o­
gni giorno. Speculatori non mancano cho,. fi­
dando sul riconoscimento del debito pubblico 
per parte del governo italiano, contrattano col 
ministero delle finanze e col De NeriTacqui­
sle di nuova rendila a bassissimo sascio. Non 
sarebbe bene di porre un freno a questa im­
moralità col diffidare in qualche modo il pub­
blico intorno a questo giuoco, che peserà poi 
sulle spalle delP intera nazione? 

h h n P V r v * * - ' 

'ita L •■ m i 
^n 

** ©tflssBe­ Ifi&teri* 
i 

ai 
tv? 

sensce su questo proposito un & 

Scrivono da Parigi all' Luìépcndanee Belge: 
L9 ex­granduca Leopoldo di Toscana è atte­

so a Vienna statovi chiamato dall' Imperotore. 
Ho ragione per crédere che si Videro con 

dispiacere, nelle alte regioni ufficiali iti Pari­
le manifestazioni che hanno avuto luogo 

in Àlemagna per P anniversario delia batta­
glia di Waterloo, ma non e vero ciò che as­

giornale del 
mattino, parlando di una nota che sarebbe 
stata rimessa a Berlino dal principe della Tour 
d'Àuvcr^nc. La Francia non ha sollevata la 
questione politico, ma soltanto la questione di 
convenienza, 

H principe e la principessa di MeUermch 
hanno prolungato il soggiorno loro a Fontat­
nebleau, dietro invito dell* imperatore. Assi­
curasi che li abbia anche invilati ad andare 
a Vichv. 

dromo 1 » il sig. Vay se ne andò costernato. 
« Dopo quell'udienza corre voce,d'un pros­

simo manifesto alla nazione. » ì 
— La Gazzetta rf'A.v.fjwla ci dà qualche rag­ i 

gnaglio sul bilancio austriaco che sta per es­
sere presentato dal ministro Plener. il risul­
tato, dice quello stesso giornale , è deplorabi­
le. Le spese per Panno amministrativo 1862 
sono calcolate in 363,"53C>,000.fiorini in valuta 
austriaca; le entrate, 298,509,300 fiorini; quin­
di un deficit di 03,030,200 fiorini, pari a circa 
159 milioni dì franchi, che devono coprirsi 
con mezzi straordinari). 

L' esercito costa 105 milioni di fiorini ; ciò 
che sorpassa di G5 milioni il preventivo, ben­
chò­in istato di pace! Oltre a ciò è rilevante 

Ila mancanza delle imposte in Ungheria: per 
i 5 mesi dal novembre aì inarco e' ò una per­
dila di 9,908,103 fiorini, così che durante le 
condizioni presenti si avrebbe in tutto Panno 
amministrativo, una dilMta ìli. oltre a 30 mi­
ioni. 

— La tìasz. di Voss deplora le esitanze 
delia politica nella Prussia riguardo alla Italia; 

« Se la Prussia si fosse decisa, nello slesso 
tempo che P Inghilterra ad accettare i fatti 
compiuti ed a riconoscere immediatamente do­
po il voto delia rappresentanza nazionale Vit­
torio Emanuele come re d'Italia, questa de­
fcerminazione sarebbe stata assai vantaggiosa 
per lei. La Prussia avrebbe così oltrepassato 
Luigi Napoleone in Italia , mettendolo in so­

a linea, e avrebbe dimostralo all'Austria, 
clic essa era fermamente risoluta a non far 
nionio in suo favore e menò ancora in favore 
delie aspirazioni logiliirnHo e reazionario di 
questa potenza *. 

per la parlo fraacoso il signor "Thoùvonèl.', ì 
gnor Pcrsigny,Tould, Benedetti, Rayneval ( P at­
tuale incaricalo d'affari n Torino) e i marescialii 
Nicl o Vailiant. L'.Halh vi­sarà rappre 
dal signor Nigrn, dai signor "Arosè, yiìlamariua , 
A'rtom , e Yìmercati, Non si su ancora se vi m 
desiderata anche Paf.sist.onza di qualche uinciaie 
supcriore del nostro esercito ; ma al bisogno la. 
scolta sarebbe già pronminiata nella persona dei 
signor Cligia. ; ' 

— 1 nostri fogli clericali, dice il Temps) inter­
pretano la noia del Monikur­ d'ieri.nel senso di 
una garanzia del potere temporale, a 'affettano di 
inetlorla in contraddizione col discorso del re (PI­
talia. Il MoiiUeur dice semplicemente : « che io 
« truppe francesi resteranno a Roma lino a tanto 
« cho gli .infcnrcsst clic ve lo condussero non sa­
■« ranno abbastanr/a coperti da garenzio suflìcien­
«ti.)) Questi interessi non banno niente cho fare 
col potere temporale : si tratta, al contrario, pre­
cisamente di darò alPindiponrtonza della Santa Se­
de altra garanzia clic non quella del potere ten 
porale che gli sfuggo, dintorno a ciò cho volgo­
no In negoziazioni in questo momento, o le nostre 
proprie informazioni , dello quali i nostri lettori 
hanno già avuto occasiono di verificare l'esattezza» 
ci autorizzano a credere clic non tarderanno a ri LI 
seme 

la 
a 

IT'
1 

li corrispomlenlo. pnrigino dcll>//a//Vr accenn 
^ravi­notizie elio da lloma­sarebbero pervenute 
Vnnlnincbicon. Questo vintizic mostrerebbero 

come incvitabilo e prô nimn la ­mwito del papa, 
A. seguito'di tale apprensione il governo Iran­

cer­o ha mosso in sospeso quanto.si riferisce alla 
ffiiesnone romana, aspettando gli avvenimenti che 
potrebbero insorgerò alla marte del pontefice. 
■ lì governo francese sì prooccupa di tali avve­

nimenti probabili ed iniziaronsi perciò intelligenze 
con ■Yiemia e Madrid. 

In una conversazione colP ambasciatore di Au­
stria P Imperatore parlò in germini assai vaghi 
delle cose di ; Roma, ma dai discorso che ne se 
gal cliiaramcnlo opparve else l'Austria è ben poco 
disposta a seguire il gabinetto di,Parigi per agire 
prĉ Bo il P.nnrhvc. ' 

■ _ 
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—,Lof slĉ sò corrisponderne aggiunge elio la 
Hdpiitnzibnc".'Romàna, incaricata di presentare Piu­
ftiriiìzo, noii sarà ricevuta dall'Imperatore, li si­
gnor TIIOUVCHCI è designalo a liccvciia o/ficiui­
monte. . ­

'Jl̂ Voh/ smciUisee la notizia, che la llussia 
alPbfVilù della 'Francia di riconoscere il Ilesino '" ' 

Malia abbia risposlo ncgaiivantcnlc., 
;:" l.rn decreto dei ré d'Annover, eolla .data del 

giOnnô  anniversario della bài taglia di Waterloo , 
ej'èitjm,"r/niseo , nazionale, o .storico sotto il. nome 
dì /mtih dei., fhteljì. Senza'dubbio si porraimo a 
iìtmcfittUi troM i trattati dei 1815 h le cosiii­u­

■ do^r.iitóionate allora e abolire in oppresso. 

•a 

La Società inglese di navigazione, rappresentata 
da M. Robertson, ha otlenuto dal .nostro governo 
mi contratto, mediarne il quale potrà stabilire una 
linea di navigazione nel Mediterraneo in eorrispun­
deuza colla l'osta orientale, toccando brindisi ce. ce. 
A questa linea sarà annessa quella parlo del.mare 
Adriatico n.sguardanfe il nostro Stalo, cóme.Au­
ro ti a ecc. 

-r-+-t+ frf^r^ 4^É llW J T^^f- f ^>^-^r^-

V­:%mpòrtìmm .delIn cùrrUpondema da 
Tórmoòfie/ricevimi)o od ora tarda et ob­
hììrpi d'i. ìruìomorr per 
ìnlemm. :­. 

WP la cronaca 

'forino SO uìufjno. 
tornei giiV.tildti a dirvi, ii conte Arese partiva' 

per; Parigr onde ­ringraziare; e .compYifìnenlare Na­
uoféòtò ^àill'avv/muin' 'riconescimeulo d* Italin da 
parte'della'Francia, e continuare, i pourparlm 
che. devono .condurre ad un assolto delinilivn della 
quistion'o róriciua. 

E RI questo ])er noi importanlissimo aliare ci'c­
dn .ess(H:e in grado di potervi aflermavc che, vo­
gli.a o non vòglia­ Pio IX, vogliano o non voglia­
no i suoi consiglieri ed amici, la qinstionc ro­
mana ■savJi. risoliità nel senso nazionale, e per vo­
Icniùjlid­ governo italiano, l'edcle interprete in ciò 
"del'gfuftragio generale degP Italiani, e per volontà 
anche •delPJmperìitor dei Francesi. 

Tutto, ciò "die possa essersi delio o dirsi sulle 
strano­miUien/icidi. persone strette o vincolate a 
Napoleone e ­por sangue, u. per amicizia, e ­per 
ragioni di Stato — inlluenze clic potrebboro rie­
wirc fatali a codesto laido desideralo scioglimen­
to;­­­ritenetelo, vi prego, come, asserzioni assurde 
odiCrrojiec; e ,se al.cnna cosa di vero esiste, que­
sta ve ni là non dipende dalla forza degli avvoni­
Uionti xt da pressione morale qualsiasi, m è la 
eonsegmmza­ logica di, una politica iniziata colla 
gfierra dielvISoO, proelaimUa a Villafranca, san­
/,ioottla­(Ìai fai I­i delP llalia Centrale e Meridiona­
le,­ e.­clic onr'deve avere il suo intero compimen­
■ lo per quel nodo logico clic lega le 
cjfeU­b... 

II mondo catlolieo e P Europa politica non po­
Iranno che approvare ti diritto clic i! governo di 
Vittorio limauucle fa prevalere in questa circo­
suuifti. Non.* piti questione d'Italia, ma di Eu­
ropa;' La guerra è cosa impossibile sotto ogni 
rapporto, come in altra mia avrò campo di spie­
garvi; dunque prevarrà la pace—ma questa'pace 
nofi'si potrà­ottenere mai, so si lasciano in­pnne­
inente sussistere e liberamente costiluirsi i foco­
lari del disordine, dell'anarchia, delle cospirazioni 
contró­gli Stati logUtiinammle costituiti. 

Non crediaie"'jfcrù che nn tale avvenimento pos­
sa iiceadcre. oggi o domani, o, por servirmi delle 
parole di­ un giornale popolare di Torino,­alla line 
di luglio.,Stando a quello che mi viene riferito 
da fonte aUemìibilissnnn, la questione romana non 
sarà, risolta in modo assoluto, quale lo bramano 
gP Italiani, che verso, la line di Agosto, e solo ai 
primi ili settembre la nostra nazionale bandiera 
Kveniólercbbe.sul'tampidoglio. Procurerò per■ quan­
to mi ,sar& possibile ,. innervi ragguagliato delle 

cause . agli 

Un altra società inglese, rappresenlata da .M. 
Thompson, non avendo potuto avere il ' privilegio 
in,discorso, sta ora .studiando il modo di asso­
ciarsi col Robertson,. onde fortificar maggiormen­
le P impresa, In quale sembra destinata a l'are 
una terribile eomjorrepza alla celebre Compagnia 
.Orientale inglese, eli* ebbe sin qui lutto il mo­
nopolio, per ciò che rìsguarda tanto ­il commer­
cio quanto gP interessi generali della corrispon­
denza postale. 

Da ciò risulterà un vantaggio straordinario al­
l'Italia sotto varii aspetti, massimamente per la 
rapidità, facilità ed economia dei trasporti di 
viaggiatori e. di merci, e perchè apre all'Italia 
comunicazioni pronte e dirette colP Oriente. 
. Ora si stauuo trattando alcuni altri importiuv 
t.issimì alTari, in cui.­saranno impegnali immensi 
capitali, e che ■ si riferiscono particolarmente al­
l' industria. Si tratta.di.'miniere di carhon fossile, 
di, fonderie di'l'erro ed altro.: ­ . ' 

"l 'w ■ 

Dietro rapporti eiìerf/kl e posilhù ilei conte 
Ponza di S. Martino, il governo si e finalmente 
deciso di provvedere come si conviene allo .stato 
anormale delP Italia meridionale. È richiamato Du­
rando, e mandato a Napoli .Cialdini :, si accresce 
la truppa regolare in codeste provincie e si mo­
bilizzano 40 battaglioni di milizia nazionale per 
prendere il posto della milizia regolare, die vien 
mandala, a Napoli. 

Certo tale, soprannominalo la maschera dì ferra, 
li ii giurato di ucciderò Garibaldi. Donde venga, pere tiè 
tanto accanimento contro P eroe ­ili Palermo, non 
sappiamo; ma i\ un fatto che il governo ha in mano 

■ le fila della trama, che ne avvertiva Onrihakli, e che 
dava ordini precisi perdio Pisola Fosse scrupolo­
sameni e sorvegliata; 

p i * h 

NOTIZIE TELF/nUFiCUi' 
F ' 

' (' Dlap, pari, del (IIOUNALK DI VGRONA ). ■ ­
Vienna, ■57, 

E smentita la voce dì un campo di 50 mila 
uomiiii da radunarsi vicino a Pest, come avevano 
detto i giornali.. 11 barone Yav ed il ministro 
Szecscn vennero ieri ricevuti da S. M. in udien­
za privata. ieri ed oggi radunossi il Consiglio dei 
ministri , per venire ad una eoncluskne intorno 
alla risposta dell'indirizzo. 

DISCACCIO PAUT. DIÌLIVA PEUSKVKÌIANZA. 

Parlai., 38 gìufi'iw, sera. 
Qui corre voce che l'imperatore d'Austria scio­

glierà la dieta ungherese, e che per conseguenza 
si faranno nuove elezioni. 

Il ministero portoghese è vacillante. 
1/ InghiUorra spinge ii Belgio a riconoscere il 

regno il' Italia, come"già­ fece' il Portogallo. 
Montauban ritorna,,". " . 
È immmcnlo la formazione del nuovo ministe­

ro turco, (f pascià del Libano é parlilo per ftoi­
vulb. 

DISPACCI EIÌETTRJCI PRIVATI 
('Af/en.i­'ia Stefanìj 

Napoli 5 — Torino 7. 
La (;!urnora ro'spjnse dopo breve disou*­

stono I' ardenza sopra \inu poli/.tono fir­
mala dn nlciino migliaia di eilladiui, 
domaudnta dui IV|M.IIJIIO Hrolì'Vjrio r jud 
cjtdiinmr» di Mnzziiii in iloìia. — \)o\.)Q .si 
occupò dol prostilo. — Il Presidonto dol 

e 

Consiglio loro un brovo o rimaiudievol^ 
lelin fa oondotin i discorso, in cui dcomeo in con'umu m 

Governo circa le Cose . aniministra.l­ivc. , 
spiegò il .suo inlcndimonlo. .intorno alla 
qnistiono romana, e dichiarò quanto allo 
accuse di cessione, eho il Governo Ita­
liano avea lorcitorii ci.'acquistare,­ e uou 
terre da vend'ore. « .U'oppbrluniliV apri­
rà la via alla', Venezia. .Andare.­a. Roma 

m X 

« non, solo è nostro diritto,, nui è una /­ , 
«! imombile neeemlà; ma vi a udremo dopo 
(t preso concerto colla Franria '— r'oìdèv'e­
« mo la liùevlà e f indipendenza alla Chit\ 
« M , ina esigeremo l'intero ahhandono del,. 
« 'potere temporale ». Queste dicdiiarnzioni 
ebbero unanimità di. applausi. — Pa.rlnv.­
vono dopo Crispi, Mordini ed il Ministro 
Cordova sulìa passala amministrazione fli' 
Sicilia. 

li prestito IVi in ultimo votalo con ^i^i­
voti contro i­i. ^ 

­v 

11­, 
1 _ . I .

1 
2 Torino' i Napoli 

Nella seconda­ seduta di oggi la 
mera dei' Donatati votò dopo .ìtreve 
scussione <! pi'ogoUi eli 

(in -
rl'i -

.n ■■. F 

leggo ni minor. 
interesse, Ira i quali quello por l­a[:\\iv\ 
rovia da Vigevano a Milano, li Ministro 
presentò un ■ progetto per 1' estensione ; a 
tulle le vario provincie dol llegno del­, 
T imoosla del decimo di jnierra. 

pratiche cho si vanno facondo su (pioslo proposito, 
Le. notizio che giungono sul l*apa launo som­

pfo. .lomtift? fpr'i ­suoi ­giorni ; ma iorredo di pò 
tfirvi'­'assicAirat»'l­Uo­il Papa non ò­ tanto, amnm­

Partii $9 ijimpio fsora)­­­Àlnl­iil­Aziz ha con­
gedalo gì' impiccati civili della corte con pensio­
n e Lo donno doli' Harem dol defluito sultano sen­
za figli vengono maritato. Weheined Murai, figlio 
di ÀM­aUMcdgid, viene nominato pascià. Il nuo­
vo sultano ha domandato sol tini lo \ì milioni (di 
piastre?) por suo budget. Vely­pasciu e accredìta­

Napoli ,? —■ 'forino i 
.Parigi i— Vienna— I fogli,dcLirial­. 

lino aiVennano, elio P indirizzo .doti' Un­ . 
gheria fu respinto'.' . :, 

La: Deputazione de' Presidenti Appony 
o Ghiczy ò ritornala a Pestìi, ove In ... 
Dieta, tonno una seduta importante­"li 
manifesto impeciale non verrà alla iuce^ : 
ina una tlicliiarazione spiegherà il rifln­" 
lo; per la dìmenlicanza , del dovére . di..,' 
riconoscere i diritti ereditarli'. La Dieta ; 

L L 

non mutando niente delP indirizzo sarà 
considerata rivoluzionaria ,■ e sciolta 
La voce di crisi ministeriale ò falsa. 

Napoli .? — Torino11 
7 —■ Gazzetta del :J)ambio­—. 

lori. '. vivo ^canrioneggiainetilo 
OCTI turchi.contro Spitza. ^lojti fug» 

Poriijì 
Zani iù 
dei 

ti 
■ffifivi g 

t } 
iumyono nel territorio, austriaco'. ­ : 

Napoli'Q— Torino 1 
Parigi — PeMh, ■­­ La sii (iasione è 

stessa. ' ' ­ . ■ ■ ' 
la 

■ ' IV Imperatore Napoleone ­pò ri irà per 
* 1' . Yicliv il ìiaorno •n 

hiv.wm Wolsi­.fur credere. Anche. suquoslo par­ to ambasciatore .inUptigmw Mussurus­boy a Unis­
ticolurerpotròvuiftìm^ selles. Tali loro funzioni romineioranuó il primo 
ma settlmana^Hnglio. :­ ' y i luglio. 

Fondi piernonlosi 71,20 .— ci ,20. 
Francesi 3 0(0 Ìi7,U5—­i 1|2 0(0 97,00 
Consolidali inglesi 89.5i8­^.: 
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